
BADIA RUGBY 

Zhermack leadership project: 
consegnati i diplomi ai tecnici 

(p.a.) Il «Zhermack Leadership Project» si è concluso nei ma 
non rimarrà un fatto isolato. La consegna dei diplomi ai 
tecnici del rugby badiese dalla squadra under 8 alla under 
20 Biscopan è avvenuta nella sala riunioni della Zhermack 
Spa di Badia Polesine, che in questo progetto è stata 
partner importante con la società di rugby che in A2 porta in 
giro per l'Italia il marchio della multinazionale di via 
Bovazecchino. 

Il corso è stato tenuto dalla formatrice Enrica Quaglio. Da 
tutti i protagonisti di questa iniziativa (nella foto di gruppo) 
è arrivata convinzione che si andrà ancora avanti dopo 
questo primo progetto di formazione. Il dg di Zhermack Spa 
Paolo Ambrosini ha detto: «Quando Massimiliano Dolcetto 
(direttore generale di Zhermack rugby, ndr) mi ha proposto 
questa iniziativa sono stato felice di potervi aderire, perchè 
attraverso la formazione si crea un gruppo che è quello che 
noi facciamo in azienda tutti i giorni. Quando c'è uno stesso 
obiettivo si rafforzano i risultati: i concetti che voi col rugby 
trasmettete dai bambini ai ragazzi, noi li trasmettiamo al 
tessuto sociale in cui operiamo; si tratta di etica e valori. Da 
parte nostra c'è la massima disponibilità a continuare 
questa collaborazione». 

Ha aggiunto il presidente del rugby badiese Giorgio 
Golfetti: «Ringrazio Zhermack Spa per la collaborazione ed 
Enrica e Massimiliano per aver avuto questa idea: spero sia 
solo il primo passo». 

«Con questo primo corso - ha detto Dolcetto - vogliamo 
puntare a uno sviluppo crescente e di qualità del settore 
giovanile per portare sempre più giocatori del nostro vivaio 
in prima squadra». Rivolta ai tecnici ha concluso Enrica 
Quaglio: «In questo tipo di iniziative è importante la 
continuità; occorre sviluppare progetti in itinere anche con 
voci ed esperienze diverse dalla mia. Ricordo che la 
formazione non dà soluzioni, ma offre strumenti importanti: 
riempite lo zaino di esperienze come questa, andate in 
campo e apritelo prendendo quello che di volta in volta vi 
serve. Siate credibili per essere seguiti dai vostri giocatori». 
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